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Il docente RSU uscente divenuto soprannumerario è inamovibile

Si è conclusa, con la vittoria della Gilda insegnanti di Padova dinanzi al Giudice del lavoro, la controversia della collega che aveva contestato il proprio trasferimento, per mancata concessione del nulla osta da parte della Gilda insegnanti nei confronti di un docente RSU uscente (controinteressato), ex art. 22 dello Statuto dei lavoratori e art.18 del Contratto Quadro del 98 (vedi articolo de “Il Mattino di Padova” del 20/10/2004 lettera al Mattino di Lea Tuttolomondo  del 2/11/2004).

L’insegnante in questione, sostenuta dai Confederali, aveva proposto ricorso al CSA di Padova. In data 24/09/04 si svolgeva il tentativo di conciliazione. In quella fase emergeva però la necessità di integrare il contraddittorio, la seduta si aggiornava perciò alla data del 6/10/04. Presenti i funzionari dell’ufficio di conciliazione del CSA; la ricorrente assistita da un dirigente della UIL; i dirigenti provinciali della CGIL e CISL, come rappresentanti delle sigle sindacali firmatarie del CCNQ del 7/8/98, che sancisce proprio le prerogative del dirigente sindacale; la Gilda degli insegnanti che, interveniva in persona del legale rappresentante provinciale dott.sa Lea Tuttolomondo, si opponeva assumendo la perfetta legittimità del provvedimento, in considerazione anche della costante giurisprudenza in casi analoghi. I Confederali, ancorché firmatari del contratto, contestavano la fondatezza delle osservazioni espresse dalla Gilda in difesa delle prerogative suddette. Il CSA, in accoglimento delle osservazioni di quest’ultima, respingeva il ricorso. La ricorrente non essendo riuscita, in quella sede, ad ottenere la revoca del trasferimento, riproponeva ricorso ex artt. 409 e 700 ss. C.p.c. davanti al Giudice del lavoro. Questi, raccolte le memorie e le osservazioni delle parti e dei controinteressati, ha emesso in data 20/12/05 un dispositivo di rigetto in toto delle domande avanzate nello stesso. Il Giudice ha difatti accolto le osservazioni della Gilda che, peraltro, oltre a dover respingere tutte le contestazioni infondate, pretestuose e fuorvianti, sollevate dall’avvocato di parte, condivise e sostenute dal rappresentante UIL, ha altresì dovuto controbattere in merito alla confutazione sulla rappresentatività dell’associazione. In punto, si legge nel ricorso della ricorrente: 

“Nell’ipotesi in cui non si voglia accogliere la prospettata interpretazione circa il significato da attribuire all’art. 18, commi 4 e 5 del CCNQ… (omissis) … si dovrà comunque ammettere la preclusione, per l’Organizzazione Gilda di Padova, della possibilità, o meglio, del diritto di costituire (attualmente RSU) all’interno dell’istituto “Cornaro”, in quanto carente del requisito di rappresentatività sindacale di cui all’art.19 della legge n.300/1970”. 

A questa ulteriore contestazione provocatoria la Gilda ha dovuto così rispondere nelle osservazioni al ricorso: 

“Del tutto fuori luogo e illogica è poi la richiesta di considerare preclusa per la Gilda degli Insegnanti la legittimazione di costituire di RSU, in quanto carente del requisito di rappresentatività di cui all’art. 19 della legge n. 300/1970.

In primis perché, la suddetta associazione sindacale ha costituito RSU in tutte le scuole d’Italia senza che nessuno potesse contestarle il diritto, possedendo i requisiti per farlo: numero degli iscritti e di RSU nelle scuole a livello nazionale, compreso il requisito che le si contesta ai sensi dell’art. 19 dello St.Lav.

Inoltre, false sono le affermazioni: 1) che la Gilda degli insegnanti non ha mai sottoscritto un Contratto collettivo nazionale che è stato applicato nei luoghi di lavoro. Aveva firmato quello del 1989, ritenuto rispondente agli interessi dei lavoratori.  Non per mera adesione passiva, ma perché era ed è legittimata tutt’ora a sedersi al tavolo delle trattative, con il conseguente diritto di sottoscrivere, che equivale ad essere parte a tutti gli effetti del contratto (il Ministro delle finanze dell’epoca era Cirino Pomicino); 2) che non risulta aver firmato il CCNQ sulle modalità di utilizzo dei distacchi, aspettative e permessi nonché prerogative sindacali, siglato il 07/08/1998. La Gilda degli insegnanti non solo ha partecipato alle trattative, ma lo ha sottoscritto acquisendo pertanto il diritto di presentare proprie liste di RSU.

Eccepire che non ha firmato gli ultimi contratti (ritenuti non rispondenti agli interessi dei propri rappresentati) per ricusarle il diritto di costituire RSU è, non solo privo di senso, ma anche in contrasto con la libertà e autonomia contrattuale dei soggetti del contratto. Infatti, se si ritenesse di addivenire ad una siffatta conclusione, si dovrebbe ammettere che i sindacati per affermare la propria esistenza e capacità di interagire all’interno delle realtà lavorative attraverso le proprie RSU, sarebbero di fatto costrette a firmare qualsivoglia tipo di contratto e, a limite anche svantaggioso per i lavoratori, con conseguente nullità dello stesso per mancanza di uno dei requisiti previsti dall’art.1418 C.C. in riferimento all’art.1325 del C.C., che al punto 1 prevede l’accordo delle parti, che è poi definito dall’art. 1321 del C.C.: “Il contratto è l’accordo di due o più parti per costituire, regolare o estinguere tra loro un rapporto giuridico patrimoniale” e dall’art.1322 che nel definire l’autonomia contrattuale così recita: “Le parti possono liberamente determinare il contenuto del contratto nei limiti imposti della legge”. Essenziale dunque per la validità stessa di un contratto è la libera determinazione delle parti, e tale condizione sarebbe invero pregiudicata dalla necessità di sottoscriverlo “comunque” per acquisire il diritto di esistere e di costituire RSU nei luoghi di lavoro.  

Attualmente per l’art.19, testo modificato a seguito del referendum (ex D.P.R.28-7-1995, n.312) i requisiti per la costituzione delle RSA e, dunque , per beneficiare della normativa di sostegno sono solo i seguenti:

1) necessità di una struttura associativa;

2) sottoscrizione di un contratto collettivo nazionale o provinciale oppure anche
      soltanto aziendale.

Va, in ogni caso, ridimensionato il peso dell’art. 19 in considerazione del fatto che le RSU, previste dagli accordi interconfederali, hanno sostituito le RSA che esistono ancora in quelle realtà aziendali residuali ove non sono applicati i contratti collettivi.

Per quanto argomentato Il prof….aveva tutto il diritto di usufruire della tutela predisposta dall’articolo 18 del Contratto Quadro del ‘98, si chiede pertanto il rigetto delle istanze attrici. Il Protocollo d’intesa siglato fra le parti sociali e dal Governo, approvato a larga maggioranza dalla base dei lavoratori, riconosce le RSU come rappresentanze sindacali sulla base dell’accordo dell’1/3/91, stabilendo altresì che i contratti nazionali di lavoro deleghino a tali organismi la titolarità di contrattazione di secondo livello (cioè quella aziendale e territoriale). Nel successivo accordo del 1/!/1993 si stabilisce che: 

- Le RSU sono organismi rappresentativi in azienda dei sindacati stipulanti il protocollo;

-Alle RSU vengono trasferiti i diritti sindacali goduti dalle precedenti strutture rappresentative (RSA);

-È riconosciuta alle RSU la legittimazione a negoziare sulle materie rinviate a livello aziendale secondo quanto disposto dai contratti collettivi nazionali;

-Le associazioni firmatarie il Protocollo s’impegnano a non costituire RSA ai sensi dell’art.19 ST. Lav.

Le RSU possono essere costituite ad iniziativa delle associazioni sindacali firmatarie del Protocollo del luglio 1993, da quelle firmatarie del contratto collettivo nazionale di lavoro o dagli altri sindacati abilitati alla presentazione delle liste.

L’elettorato passivo è definito attraverso apposite liste che possono essere presentate da tutte le associazioni sindacali purché formalmente costituite e aderenti al contenuto dell’accordo.

Sarebbe quanto mai strano che, la Gilda degli insegnanti, priva dei requisiti descritti avesse potuto in questi anni presentare liste in tutte le scuole d’Italia con buona pace di tutti senza contestazione alcuna”.

Similmente a quanto avvenuto nello scontro biblico tra Davide e Golia, con il dispositivo di rigetto di tutte le istanze attrici, si è conclusa a favore della Gilda insegnanti una vicenda che vede i Sindacati Confederali soccombenti. 

      GILDA INSEGNANTI
 Dott.ssa Lea Tuttolomondo
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